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Conoscere per agire Informazioni

Attraverso attività di ricerca, formazione e creazione 
di occasioni di confronto sul territorio, il progetto 
vuole aumentare le competenze degli operatori 
e operatrici dei servizi e, con la condivisione di 
soluzioni concrete, favorire il superamento delle 
criticità e il miglioramento dell’efficacia degli 
interventi per l’integrazione socio-lavorativa delle 
persone straniere.

•	 Formare gli operatori dei servizi pubblici  
sull’inserimento socio-lavorativo delle persone 
straniere 

•	 Coinvolgere gli stakeholder del territorio per 
favorire la costruzione di una rete che supporti 
l’inserimento lavorativo delle persone straniere in 
Piemonte, anche in sinergia con le progettualità a 
livello regionale

•	 Raccogliere i dati dei sistemi informativi regionali 
per tracciare le misure di politica attiva del 
lavoro rivolte ai/lle cittadini/e stranieri/e

•	 Analizzare i percorsi individuali dei rifugiati 
per far emergere le criticità nei loro percorsi di 
inserimento socio-lavorativo

Per avere informazioni sul progetto e prenotare un 
appuntamento al Centro per l’Impiego scrivi un’email:

•	 TORINO e provincia: 
	 prima.quadrante.metropolitano@agenziapiemontelavoro.it

•	 CUNEO e provincia:
	 prima.quadrante.sudovest@agenziapiemontelavoro.it

•	 ASTI, ALESSANDRIA e province:
	 prima.quadrante.sudest@agenziapiemontelavoro.it

•	 VERCELLI, BIELLA, NOVARA e province:
	 prima.quadrante.nordest@agenziapiemontelavoro.it 

Visita il sito per trovare il Centro per l’Impiego più vicino:
	 www.piemonteimmigrazione.it/prima

IL PROGETTO CHE TI METTE AL
CENTRO DELL’ATTENZIONE



•	 Rilevazione dei bisogni e delle criticità 
incontrate dalle imprese nell’impiego delle 
persone straniere e dei richiedenti e titolari di 
protezione

•	 Realizzazione di strumenti informativi rivolti alle 
aziende e agli operatori dei servizi per il lavoro per 
facilitare l’assunzione di richiedenti e titolari di 
protezione

•	 Creazione di un elenco di imprese disposte a 
supportare l’inserimento lavorativo di persone 
straniere, rifugiati e richiedenti asilo

•	 Sensibilizzazione e informazione sulla tematica

Capofila del progetto: Regione Piemonte 
Partner: Agenzia Piemonte Lavoro, Ires Piemonte

Il progetto mette al centro le persone, promuovendo 
interventi che rispondono alle diverse esigenze 
e aspettative e mira a valorizzare il bagaglio di 
competenze che ciascuno porta con sè. 
Le attività messe in atto tendono infatti a far 
emergere le effettive potenzialità di impiego della 
persona anche in settori qualificati.

Favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, 
attraverso azioni tese a coinvolgere attivamente il 
mondo delle imprese nell’inclusione lavorativa dei 
cittadini e delle cittadine straniere.

Attività
	

1.	 Potenziare i Centri per l’Impiego per favorire 
l’accesso alle politiche attive del lavoro da 
parte delle persone straniere con particolare 
attenzione ai/lle titolari di protezione

2.	 Far emergere, validare e certificare 
conoscenze, competenze e abilità delle 
persone straniere

3.	 Accompagnare al riconoscimento dei titoli di 
studio ottenuti all’estero

4.	 Informare, sensibilizzare e coinvolgere le 
imprese del territorio nell’inclusione delle 
persone straniere

5.	 Integrare i servizi per l’accoglienza (CAS e 
SIPROIMI) e i servizi del territorio

6.	 Analizzare le criticità nei percorsi di 
inserimento socio-lavorativo

1

2

3

4

5
6

Pensare PRIMA al Dopo
Progetto per l’integrazione lavorativa dei migranti Le persone PRIMA di tutto Dal punto di vista delle imprese

Pensare Prima al Dopo è un progetto per 
favorire l’inclusione socio-lavorativa delle 
cittadine e dei cittadini stranieri di paesi terzi. 
Affronta bisogni specifici con percorsi  
individualizzati e dedica un’attenzione 
particolare a chi si trova in situazioni di 
svantaggio. 

•	 Mediatori interculturali e case manager 
disponibili presso i Centri per l’Impiego 
per supportare i cittadini di paesi terzi 
nella ricerca di un lavoro attraverso presa 
in carico, orientamento, prima valutazione 
delle competenze, supporto alla redazione e 
aggiornamento del cv

•	 Sperimentazione dello strumento europeo 
multilingue EU Skill Profile Tool for Third 
Country Nationals, che offre una descrizione 
dettagliata delle conoscenze, capacità e 
abilità possedute dalla persona 

•	 Identificazione, validazione delle competenze 
e abilità acquisite in contesti non formali e 
informali ed eventuale certificazione

•	 Laboratori sulle professioni: prove mestiere per 
far emergere e rinforzare le conoscenze e abilità 
utili a svolgere determinate professioni

•	 Validazione e certificazione dei titoli di studio 
acquisiti nei paesi d’origine o transito

•	 Supporto nella ricerca del lavoro, anche 
coinvolgendo il mondo delle imprese


